CODICE DISCIPLINARE

SANZIONI DISCIPLINARI E RESPONSABILITA' DEI DIPENDE NTI PUBBLICI

Art. 67.

Oggetto e finalita’

1. In attuazione dell'articolo 7 della legge 4 noa2009, n. 15, le disposizioni del presente Capo
recano modifiche in materia di sanzioni discipliraresponsabilita’ dei dipendenti delle
amministrazioni pubbliche in relazione ai rappdrtiavoro di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, al fine digratiare il livello di efficienza degli uffici pubioi e

di contrastare i fenomeni di scarsa produttivitbassenteismo.

2. Resta ferma la devoluzione al giudice ordindete controversie relative al procedimento e alle
sanzioni disciplinari, ai sensi dell'articolo 63 decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 68.

Ambito di applicazione, codice disciplinare, progezldi conciliazione

1. L'articolo 55 del decreto legislativo 30 marf®2, n. 165, e' sostituito dal seguente:

«Art. 55 (Responsabilita’, infrazioni e sanziomggedure conciliative). - 1. Le disposizioni del
presente articolo e di quelli seguenti, fino dikao 55-octies, costituiscono norme imperative, a
sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 14%8condo comma, del codice civile, e si applicano a
rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, commadle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2.

2. Ferma la disciplina in materia di responsabi@itale, amministrativa, penale e contabile, ai
rapporti di lavoro di cui al comma 1 si applicatleolo 2106 del codice civile. Salvo quanto
previsto dalle disposizioni del presente Capoplaldgia delle infrazioni e delle relative sanzi@nhi
definita dai contratti collettivi. La pubblicaziosel sito istituzionale dell'amministrazione del
codice disciplinare, recante l'indicazione delledatte infrazioni e relative sanzioni, equivalets t
gli effetti alla sua affissione all'ingresso dedkede di lavoro.

3. La contrattazione collettiva non puo' istitym@cedure di impugnazione dei provvedimenti
disciplinari. Resta salva la facolta’ di discipli@anediante i contratti collettivi procedure di
conciliazione non obbligatoria, fuori dei casi pguali €' prevista la sanzione disciplinare del
licenziamento, da instaurarsi e concludersi entréeamine non superiore a trenta giorni dalla
contestazione dell'addebito e comunque primameliazione della sanzione. La sanzione
concordemente determinata all'esito di tali procedwn puo’ essere di specie diversa da quella
prevista, dalla legge o dal contratto collettiver finfrazione per la quale si procede e non €'



soggetta ad impugnazione. | termini del procedimelciplinare restano sospesi dalla data di
apertura della procedura conciliativa e riprendamtecorrere nel caso di conclusione con esito
negativo. Il contratto collettivo definisce gliiatella procedura conciliativa che ne determinano
I'inizio e la conclusione.

4. Fermo quanto previsto nell'articolo 21, pemieazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai
sensi degli articoli 55-bis, comma 7, e 55-sextespma 3, si applicano, ove non diversamente
stabilito dal contratto collettivo, le disposiziaticui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, lma
determinazioni conclusive del procedimento sondtatiodal dirigente generale o titolare di
incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, com#&a.

Art. 69.

Disposizioni relative al procedimento disciplinare

1. Dopo l'articolo 55 del decreto legislativo n51del 2001 sono inseriti i seguenti:

«Art. 55-bis (Forme e termini del procedimento gikoare). - 1.

Per le infrazioni di minore gravita', per le qualprevista l'irrogazione di sanzioni superiori al
rimprovero verbale ed inferiori alla sospensionksgavizio con privazione della retribuzione per
piu' di dieci giorni, il procedimento disciplinarge il responsabile della struttura ha qualifica
dirigenziale, si svolge secondo le disposizioniabghma 2. Quando il responsabile della struttura
non ha qualifica dirigenziale o comunque per learioni punibili con sanzioni piu' gravi di quelle
indicate nel primo periodo, il procedimento disiripte si svolge secondo le disposizioni del
comma 4. Alle infrazioni per le quali e' previstoimprovero verbale si applica la disciplina
stabilita dal contratto collettivo.

2. Il responsabile, con qualifica dirigenziale ldeitruttura in cui il dipendente lavora, anche in
posizione di comando o di fuori ruolo, quando hazm di comportamenti punibili con taluna delle
sanzioni disciplinari di cui al comma 1, primo pelo, senza indugio e comunque non oltre venti
giorni contesta per iscritto I'addebito al dipenéemedesimo e lo convoca per il contraddittorio a
sua difesa, con l'eventuale assistenza di un patangr ovvero di un rappresentante
dell'associazione sindacale cui il lavoratore aero conferisce mandato, con un preavviso di
almeno dieci giorni. Entro il termine fissato, ipdndente convocato, se non intende presentarsi,
puo’ inviare una memoria scritta o, in caso di grest oggettivo impedimento, formulare motivata
istanza di rinvio del termine per l'esercizio dallea difesa. Dopo |'espletamento dell'eventuale
ulteriore attivita' istruttoria, il responsabilelldestruttura conclude il procedimento, con l'atio
archiviazione o di irrogazione della sanzione,@s#rssanta giorni dalla contestazione dell'addebito
In caso di differimento superiore a dieci giorni tigmine a difesa, per impedimento del
dipendente, il termine per la conclusione del pdaoento e' prorogato in misura corrispondente.
Il differimento puo' essere disposto per una soléawel corso del procedimento. La violazione dei
termini stabiliti nel presente comma comporta, l[@@nministrazione, la decadenza dall'azione
disciplinare ovvero, per il dipendente, dall'esaccdel diritto di difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha fjoaldirigenziale ovvero se la sanzione da appdicar
e' piu’ grave di quelle di cui al comma 1, primoipdo, trasmette gli atti, entro cinque giorni dall
notizia del fatto, all'ufficio individuato ai sendel comma 4, dandone contestuale comunicazione
all'interessato.

4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprionamento, individua l'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1oselo periodo. Il predetto ufficio contesta
I'addebito al dipendente, lo convoca per il cordrtidrio a sua difesa, istruisce e conclude il
procedimento secondo quanto previsto nel commaa2senla sanzione da applicare e’ piu' grave di



quelle di cui al comma 1, primo periodo, con agione di termini pari al doppio di quelli ivi
stabiliti e salva I'eventuale sospensione ai sggifarticolo 55-ter. Il termine per la contestamo
dell'addebito decorre dalla data di ricezione dagiitrasmessi ai sensi del comma 3 ovvero dalla
data nella quale I'ufficio ha altrimenti acquisitotizia dell'infrazione, mentre la decorrenza del
termine per la conclusione del procedimento restaunque fissata alla data di prima acquisizione
della notizia dell'infrazione, anche se avvenutpalde del responsabile della struttura in cui il
dipendente lavora. La violazione dei termini di aupresente comma comporta, per
'amministrazione, la decadenza dall'azione disw@pé ovvero, per il dipendente, dall'esercizio del
diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'ambitigdecedimento disciplinare, e' effettuata
tramite posta elettronica certificata, nel casounil dipendente dispone di idonea casella digost
ovvero tramite consegna a mano. Per le comunicegimeessive alla contestazione dell'addebito,
il dipendente puo' indicare, altresi', un numeréadi di cui egli o il suo procuratore abbia la
disponibilita’. In alternativa all'uso della postattronica certificata o del fax ed altresi' della
consegna a mano, le comunicazioni sono effettuaeite raccomandata postale con ricevuta di
ritorno. Il dipendente ha diritto di accesso agfii igtruttori del procedimento. E' esclusa
I'applicazione di termini diversi o ulteriori rispp@ a quelli stabiliti nel presente articolo.

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della sttt o I'ufficio per i procedimenti disciplinari psEno
acquisire da altre amministrazioni pubbliche infamoni o documenti rilevanti per la definizione
del procedimento. La predetta attivita' istruttaréan determina la sospensione del procedimento,
ne' il differimento dei relativi termini.

7. Il lavoratore dipendente o il dirigente, appagtete alla stessa amministrazione pubblica
dell'incolpato o ad una diversa, che, essendo ascemza per ragioni di ufficio o di servizio di
informazioni rilevanti per un procedimento disaiare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo,
la collaborazione richiesta dall'autorita’ disaiglie procedente ovvero rende dichiarazioni false o
reticenti, e' soggetto all'applicazione, da paeiaimministrazione di appartenenza, della sanzione
disciplinare della sospensione dal servizio congaione della retribuzione, commisurata alla
gravita' dell'illecito contestato al dipendentegfiad un massimo di quindici giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, a queple titolo, in un'altra amministrazione pubblica,
il procedimento disciplinare e' avviato o conclasia sanzione €' applicata presso quest'ultima. In
tali casi i termini per la contestazione dell'adtteb per la conclusione del procedimento, se ancor
pendenti, sono interrotti e riprendono a decoraleedata del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendente, se pefrézione commessa €' prevista la sanzione del
licenziamento o se comunque e' stata dispostasfzessione cautelare dal servizio, il procedimento
disciplinare ha egualmente corso secondo le digpposidel presente articolo e le determinazioni
conclusive sono assunte ai fini degli effetti giizi non preclusi dalla cessazione del rapporto di
lavoro.

Art. 55-ter (Rapporti fra procedimento disciplin@@rocedimento penale). - 1. Il procedimento
disciplinare, che abbia ad oggetto, in tutto oan, fatti in relazione ai quali procede l'autrit
giudiziaria, e' proseguito e concluso anche in pard del procedimento penale. Per le infrazioni di
minore gravita', di cui all'articolo 55-bis, comrbaprimo periodo, non e' ammessa la sospensione
del procedimento. Per le infrazioni di maggiorevges, di cui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo
periodo, l'ufficio competente, nei casi di partan@ complessita’ dell'accertamento del fatto
addebitato al dipendente e quando all'esito delitteria non dispone di elementi sufficienti a
motivare l'irrogazione della sanzione, puo' sospend procedimento disciplinare fino al termine

di quello penale, salva la possibilita’ di adotlarsospensione o altri strumenti cautelari nei
confronti del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospesopsclude con lirrogazione di una sanzione e,
successivamente, il procedimento penale vieneittefion una sentenza irrevocabile di assoluzione
che riconosce che il fatto addebitato al dipendantesussiste o non costituisce illecito penale o
che il dipendente medesimo non lo ha commessdoiital competente, ad istanza di parte da



proporsi entro il termine di decadenza di sei ndedllirrevocabilita’ della pronuncia penale, riapre
procedimento disciplinare per modificarne o confemme |'atto conclusivo in relazione all'esito del
giudizio penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude tarchiviazione ed il processo penale con una
sentenza irrevocabile di condanna, l'autorita’ aeterte riapre il procedimento disciplinare per
adeguare le determinazioni conclusive all'esitogiledizio penale.

Il procedimento disciplinare e' riaperto, altres#,dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta
che il fatto addebitabile al dipendente in sedeigimare comporta la sanzione del licenziamento,
mentre ne e' stata applicata una diversa.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedinedisciplinare €', rispettivamente, ripreso o
riaperto entro sessanta giorni dalla comunicazaeia sentenza all'amministrazione di
appartenenza del lavoratore ovvero dalla presemtaziell'istanza di riapertura ed e’ concluso entro
centottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertiuaaripresa o la riapertura avvengono mediante il
rinnovo della contestazione dell'addebito da paetéautorita’ disciplinare competente ed il
procedimento prosegue secondo quanto previstanieldlo 55-bis. Ai fini delle determinazioni
conclusive, l'autorita’ procedente, nel procedimelisciplinare ripreso o riaperto, applica le
disposizioni dell'articolo 653, commi 1 ed 1-bis| dodice di procedura penale.

Art. 55-quater (Licenziamento disciplinare). - &ria la disciplina in tema di licenziamento per
giusta causa o per giustificato motivo e salverugteipotesi previste dal contratto collettivo, si
applica comunque la sanzione disciplinare del i@nento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizedliamte |'alterazione dei sistemi di rilevamento
della presenza o con altre modalita’ fraudolentee giustificazione dell'assenza dal servizio
mediante una certificazione medica falsa o chet@tf@lsamente uno stato di malattia,;

b) assenza priva di valida giustificazione per umaro di giorni, anche non continuativi, superiore
a tre nell'arco di un biennio o comunque per pigette giorni nel corso degli ultimi dieci anni
ovvero mancata ripresa del servizio, in caso ddrass ingiustificata, entro il termine fissato
dall'amministrazione;

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento disposdall’amministrazione per motivate esigenze di
servizio;

d) falsita’ documentali o dichiarative commessknaio in occasione dell'instaurazione del rapporto
di lavoro ovvero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravmdotte aggressive o moleste o minacciose o
ingiuriose o comunque lesive dell'onore e dellantigg personale altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione allalgle’ prevista l'interdizione perpetua dai pulbblic
uffici ovvero I'estinzione, comunque denominatd,rdpporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disppsitresi’, nel caso di prestazione lavorativa,
riferibile ad un arco temporale non inferiore armio, per la quale I'amministrazione di
appartenenza formula, ai sensi delle disposizemgislative e contrattuali concernenti la valutagion
del personale delle amministrazioni pubbliche, valatazione di insufficiente rendimento e questo
e' dovuto alla reiterata violazione degli obblighncernenti la prestazione stessa, stabiliti dengor
legislative o regolamentari, dal contratto colieito individuale, da atti e provvedimenti
dell'amministrazione di appartenenza o dai codicothportamento di cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), d),e&Jj)eil licenziamento e' senza preavviso.

Art. 55-quinquies (False attestazioni o certifica). - 1. Fermo quanto previsto dal codice penale,
il lavoratore dipendente di una pubblica ammin®tiae che attesta falsamente la propria presenza
in servizio, mediante l'alterazione dei sistemiilévamento della presenza o con altre modalita’
fraudolente, ovvero giustifica I'assenza dal seovizediante una certificazione medica falsa o
falsamente attestante uno stato di malattia etgpaon la reclusione da uno a cinque anni e con la
multa da euro 400 ad euro 1.600. La medesima pexpplkca al medico e a chiunque altro
concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma 1, il lavoratore, ferlaeesponsabilita’ penale e disciplinare e le



relative sanzioni, e' obbligato a risarcire il daatrimoniale, pari al compenso corrisposto ddito
di retribuzione nei periodi per i quali sia accetia mancata prestazione, nonche' il danno
all'immagine subiti dall'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di appiaaz della pena per il delitto di cui al comma 1
comporta, per il medico, la sanzione disciplinagtadradiazione dall'albo ed altresi', se dipenelent
di una struttura sanitaria pubblica o se converamioon il servizio sanitario nazionale, il
licenziamento per giusta causa o la decadenzaaailzenzione. Le medesime sanzioni disciplinari
si applicano se il medico, in relazione all'assedaaservizio, rilascia certificazioni che attestan
dati clinici non direttamente constatati ne' oggathente documentati.

Art. 55-sexies (Responsabilita’ disciplinare perdwmite pregiudizievoli per 'amministrazione e
limitazione della responsabilita’ per I'esercizetl'dzione disciplinare). - 1. La condanna della
pubblica amministrazione al risarcimento del dadenvante dalla violazione, da parte del
lavoratore dipendente, degli obblighi concernempestazione lavorativa, stabiliti da norme
legislative o regolamentari, dal contratto coliaito individuale, da atti e provvedimenti
dell'amministrazione di appartenenza o dai codicothportamento di cui all'articolo 54, comporta
I'applicazione nei suoi confronti, ove gia' norori@no i presupposti per l'applicazione di un'altra
sanzione disciplinare, della sospensione dal serean privazione della retribuzione da un minimo
di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, ioporzione all'entita’ del risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratcquando cagiona grave danno al normale
funzionamento dell'ufficio di appartenenza, peffinnza o incompetenza professionale accertate
dall'amministrazione ai sensi delle disposiziogidkative e contrattuali concernenti la valutazione
del personale delle amministrazioni pubblichepéibcato in disponibilita’, all'esito del
procedimento disciplinare che accerta tale respmlits§ e si applicano nei suoi confronti le
disposizioni di cui all'articolo 33, comma 8, €atlicolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. |l provvedimento
che definisce il giudizio disciplinare stabiliseerhansioni e la qualifica per le quali puo’' avvenir
I'eventuale ricollocamento.

Durante il periodo nel quale €' collocato in digpdiia’, il lavoratore non ha diritto di percepire
aumenti retributivi sopravvenuti.

3. I mancato esercizio o la decadenza dell'azitimaplinare, dovuti all'omissione o al ritardo,
senza giustificato motivo, degli atti del procedintwedisciplinare o a valutazioni sull'insussistenza
dell'illecito disciplinare irragionevoli o manifeshente infondate, in relazione a condotte aventi
oggettiva e palese rilevanza disciplinare, compqea i soggetti responsabili aventi qualifica
dirigenziale, I'applicazione della sanzione disoignle della sospensione dal servizio con privazione
della retribuzione in proporzione alla gravita'l'tgrazione non perseguita, fino ad un massimo di
tre mesi in relazione alle infrazioni sanzionabdn il licenziamento, ed altresi' la mancata
attribuzione della retribuzione di risultato periarporto pari a quello spettante per il doppio del
periodo della durata della sospensione. Ai soggettiaventi qualifica dirigenziale si applica la
predetta sanzione della sospensione dal servirigpdwazione della retribuzione, ove non
diversamente stabilito dal contratto collettivo.

4. La responsabilita’ civile eventualmente confauile a carico del dirigente in relazione a profili
di illiceita’ nelle determinazioni concernenti osgimento del procedimento disciplinare €'
limitata, in conformita’ ai principi generali, a2asi di dolo o colpa grave.

Art. 55-septies (Controlli sulle assenze). - 1.INetesi di assenza per malattia protratta per un
periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni cakmpo il secondo evento di malattia nell'anno solare
I'assenza viene giustificata esclusivamente megliegrtificazione medica rilasciata da una struttura
sanitaria pubblica o da un medico convenzionatoilc®arvizio sanitario nazionale.

2. In tutti i casi di assenza per malattia la tieezione medica e' inviata per via telematica,
direttamente dal medico o dalla struttura sanitetne la rilascia, all'lstituto nazionale della
previdenza sociale, secondo le modalita' stalpktela trasmissione telematica dei certificati roedi
nel settore privato dalla normativa vigente, eartipolare dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri previsto dall'articolo 50, comma 5-pael decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,



convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novween2003, n. 326, introdotto dall'articolo 1,
comma 810, della legge 27 dicembre 2006, n. 29@) predetto Istituto e' immediatamente
inoltrata, con le medesime modalita’, all'ammiasione interessata.

3. L'Istituto nazionale della previdenza socialeegti del servizio sanitario nazionale e le altre
amministrazioni interessate svolgono le attivita&ud al comma 2 con le risorse finanziarie,
strumentali e umane disponibili a legislazione wige senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione\pa telematica della certificazione medica
concernente assenze di lavoratori per malattiaidhlocomma 2 costituisce illecito disciplinardre,
caso di reiterazione, comporta I'applicazione d&lazione del licenziamento ovvero, per i medici
in rapporto convenzionale con le aziende sanitadali, della decadenza dalla convenzione, in
modo inderogabile dai contratti o accordi collettiv

5. L'Amministrazione dispone il controllo in ordiala sussistenza della malattia del dipendente
anche nel caso di assenza di un solo giorno, terwitim delle esigenze funzionali e organizzative.
Le fasce orarie di reperibilita’' del lavoratoretrerie quali devono essere effettuate le visite
mediche di controllo, sono stabilite con decretbMi@istro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione.

6. Il responsabile della struttura in cui il dipentk lavora nonche' il dirigente eventualmente
preposto alllamministrazione generale del persosal®ndo le rispettive competenze, curano
l'osservanza delle disposizioni del presente ddjdn particolare al fine di prevenire o contrasta
nell'interesse della funzionalita' dell'ufficio,dendotte assenteistiche. Si applicano, al rigydedo
disposizioni degli articoli 21 e 55-sexies, comma 3

Art. 55-octies (Permanente inidoneita’ psicofisied). Nel caso di accertata permanente inidoneita’
psicofisica al servizio dei dipendenti delle amrsirazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma
2, 'amministrazione puo' risolvere il rapportdalioro. Con regolamento da emanarsi, ai sensi
dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della le@@eagosto 1988, n. 400, sono disciplinati, per il
personale delle amministrazioni statali, ancherdéthamento autonomo, nonche’' degli enti pubbilici
non economici:

a) la procedura da adottare per la verifica delfi@ta’ al servizio, anche ad iniziativa
dell’Amministrazione;

b) la possibilita’ per 'amministrazione, nei adigpericolo per l'incolumita’ del dipendente
interessato nonche’ per la sicurezza degli alpemilenti e degli utenti, di adottare provvedimdnti
sospensione cautelare dal servizio, in attesaftfettuazione della visita di idoneita’, nonchd' ne
caso di mancata presentazione del dipendenteisita dgi idoneita’, in assenza di giustificato
motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed econamidella sospensione di cui alla lettera b), nohche
il contenuto e gli effetti dei provvedimenti detini adottati dall'amministrazione in seguito
all'effettuazione della visita di idoneita’;

d) la possibilita’, per 'amministrazione, di rigete il rapporto di lavoro nel caso di reiterafato,
da parte del dipendente, di sottoporsi alla vditaoneita'.

Art. 55-novies (Identificazione del personale atatto con il pubblico). - 1. | dipendenti delle
amministrazioni pubbliche che svolgono attivitaoatatto con il pubblico sono tenuti a rendere
conoscibile il proprio nominativo mediante l'usccdrtellini identificativi o di targhe da apporre
presso la postazione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' escluso ilgmrale individuato da ciascuna amministrazione
sulla base di categorie determinate, in relaziomerapiti ad esse attribuiti, mediante uno o piu’
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministded Ministro per la pubblica amministrazione e
l'innovazione, su proposta del Ministro competenteero, in relazione al personale delle
amministrazioni pubbliche non statali, previa iat@s sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonomé&rnto e di Bolzano o di Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali.».



Art. 70.

Comunicazione della sentenza

1. Dopo l'articolo 154-bis del decreto legislat®@®luglio 1989, n. 271, e' inserito il seguentert«A
154-ter (Comunicazione della sentenza). - 1. Laeieria del giudice che ha pronunciato sentenza
penale nei confronti di un lavoratore dipendenterdamministrazione pubblica ne comunica il
dispositivo all'amministrazione di appartenenzsuesichiesta di questa, trasmette copia integrale
del provvedimento. La comunicazione e la trasmissgono effettuate con modalita’ telematiche,
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005 2ne@itro trenta giorni dalla data del deposito.».

Art. 71.

Ampliamento dei poteri ispettivi

1. All'articolo 60 del decreto legislativo n. 168l @001, il comma 6 €' sostituito dal seguente:

«6. Presso la Presidenza del Consiglio dei Minidiipartimento della funzione pubblica e’
istituito I'lspettorato per la funzione pubblichecopera alle dirette dipendenze del Ministro
delegato.

L'Ispettorato vigila e svolge verifiche sulla confota’ dell'azione amministrativa ai principi di
imparzialita' e buon andamento, sull'efficaciaaslia attivita' con particolare riferimento alle
riforme volte alla semplificazione delle procedwsel corretto conferimento degli incarichi,
sull'esercizio dei poteri disciplinari, sull'ossanza delle disposizioni vigenti in materia di cofitr
dei costi, dei rendimenti, dei risultati, di vecdi dei carichi di lavoro. Collabora alle verifiche
ispettive di cui al comma 5.

Nell'ambito delle proprie verifiche, I'lspettorgiao’ avvalersi della Guardia di Finanza che opera
nell'esercizio dei poteri ad essa attribuiti d&iggi vigenti. Per le predette finalita' I'lspetitw si
avvale altresi' di un numero complessivo di diecizionari scelti tra esperti del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero dedérno, o comunque tra il personale di altre
amministrazioni pubbliche, in posizione di comadmiori ruolo, per il quale si applicano l'articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 12drtecolo 56, comma 7, del Testo unico delle
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegaili dello Stato di cui al decreto del President
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e sucoessodificazioni. Per I'esercizio delle funzioni
ispettive connesse, in particolare, al correttd@amento degli incarichi e ai rapporti di
collaborazione, svolte anche d'intesa con il Merstdell'economia e delle finanze, I'lspettorato si
avvale dei dati comunicati dalle amministrazionDgbartimento della funzione pubblica ai sensi
dell'articolo 53.

L'Ispettorato, inoltre, al fine di corrisponderseggnalazioni da parte di cittadini o pubblici
dipendenti circa presunte irregolarita’, ritardnadempienze delle amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, puo' richiedere chiarimentiscontri in relazione ai quali
'amministrazione interessata ha I'obbligo di risghere, anche per via telematica, entro quindici
giorni. A conclusione degli accertamenti, gli editlle verifiche svolte dall'ispettorato costitwao
obbligo di valutazione, ai fini dell'individuazionkelle responsabilita’ e delle eventuali sanzioni



disciplinari di cui all'articolo 55, per 'amminfazione medesima.

Gli ispettori, nell'esercizio delle loro funziomianno piena autonomia funzionale ed hanno
l'obbligo, ove ne ricorrano le condizioni, di deniane alla Procura generale della Corte dei centi |
irregolarita’ riscontrate.».

Art. 72.

Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 71, commi 2 e 3, del decreto-legge i2gmp 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) articoli da 502 a 507 del decreto legislativoapsile 1994, n. 297;

c) l'articolo 56 del decreto legislativo 30 marfi®2, n. 165.

2. All'articolo 5, comma 4, della legge 27 marz®20n. 97, le parole: «, salvi termini diversi
previsti dai contratti collettivi nazionali di lak@>» sono soppresse.

Art. 73.

Norme transitorie

1. Dalla data di entrata in vigore del presenteetenon e' ammessa, a pena di nullita’,
I'impugnazione di sanzioni disciplinari dinanzicailegi arbitrali di disciplina. | procedimenti di
impugnazione di sanzioni disciplinari pendenti diniaai predetti collegi alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono definiti, a pemallita’ degli atti, entro il termine di sessanta
giorni decorrente dalla predetta data.

2. L'obbligo di esposizione di cartellini o targldentificativi, previsto dall'articolo 55-novieslde
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, intrealdall'articolo 69 del presente decreto, decorre
dal novantesimo giorno successivo all'entratagong del presente decreto.

3. Le disposizioni di legge, non incompatibili cquelle del presente decreto, concernenti singole
amministrazioni e recanti fattispecie sanzionatepecificamente concernenti i rapporti di lavoro
del personale di cui all'articolo 2, comma 2, detréto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
continuano ad essere applicabili fino al primo owvm del contratto collettivo di settore successivo
alla data di entrata in vigore del presente decreto



